
S. S E B A S T I A N O
si: N otizie e D ispacci d e l prow editorgenera­
le di Terraferm a A lv ise  Grim ani. 1590: E n el 
catalogo poi della stessa Biblioteca (pag. 293). 
si trova a stampa il seguente opuscolo : Ordine  
tenuto da A lv ise  G n m a n i in consegnare lo 
stendardo d el G eneralato a Giacom o F osca-  
rini, con li Trionfi, fe s te , cerimonie ec. Vene­
zia 1572. 4. (Miscellanea num. 402)- Un sonetto 
in sua laude, quando ritornò a Venezia dal ca- 
rico'di provveditore Generale in Terraferma, nel 
quale si ricordano anche i due precedenti suoi 
generalati l ’uno in Dalmazia, l ’altro in Candia, 
è fralle Rime di Celio Magno ( V en ezia . M u ­
schio  i 6o5 pag. i o 5.
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ARMINII 1 Z V C A T I  | NO C O L O R E  SE D  | SA* 
X IS O P V S .

N ell ’ingresso in chiesa a parte sinistra si tro­
va una cappella dedicata alla Beata Vergine 
della P ie tà ,  la cui immagine vedesi in pietra 
tenera collocata in una nicchia laterale. L a  cjual 
cappella ('secondo il parere del Sajanello II. 
54) formava parte dell’antico oratorio, o chie­
setta di s. Sebastiano, e ciò per essere fuori del 
circuito della moderna chiesa. Fu conceduta 
questa cappella a P a o lo  L olin o fu di Alvise nel 
i 588 a’ 12 di agosto con istromento in atti di 
Vettore de Maffei; e qui fu tumulato dietro suo 
ordine contenuto nel Testamento 12 luglio 
i 6o5 in atti di Fabricio Bevazzano, avendo la­
sciato a’ padri ducento ducati per una volta tan­
to. Q ui pure ebbe tomba Giovanni Lolino  (q. 
Paolo q. Luigi) fratello di Luig i vescovo di Bel­
luno nel 1623 a ’ 25 di gennajo, nel qual Gio­
vanni si è estinta la patrizia casa Lolina. Il pa­
rapetto deH’altare di pietra fu fatto eseguire dal 
p. Antonio Maria Fabris nel 17 6 5 ;  e la T a v o ­
la a musaico sappresentante la Conversione di 
s. Paolo (fatta eseguire a spese del d. Paolo 
Lolino) ha appiedi la presente epigrafe.

A r J i i n i o  Z v c c a t o  era figliuolo di Valerio, e 
quindi nepote ex fratre di Fra ncesco, tutti e 
tre valenti musaicisti, dei quali due, cioè di V a ­
lerio  e di Francesco  fratelli vedremo memorie 
nella Marciana Basilica. A rm inio  fu posto frai 
maestri di Musaico in s. Marco intorno al 1579, 
trovandosi in quella chiesa una figura di s. G io­
vanni Evangelista da lui lavorata, con queste 
parole a m in i v s  z v c c a t v s  m d lx x IX . (V ed i Z a n et­
ti pitt. Ven. p. 582 e M oschin i Guida 1814 p. 
5o 5. 006. Voi. II. p, io. 271. 278. 281. Voi. I. 

T om. IV .

ove altra opere si registrano). Appo il Museo 
Correr è una piccola Tavola  con Cristo in Cro­
ce, e si legge a r m t n iv s  z v c a t v s , e ivi altra tavola 
un po più grandicella della prima colla Ma­
donna, il Bambin Gesù e s. Paolo, e le parole 
sole, z v c a t v s  f .
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E T  P O S T .  1 P. 1 M D LX III.

Una delle più ragguardevoli cittadinesche fa­
miglie nostre rammenta questa epigrafe- Fra i 
più antichi de’ qdali abbiamo memoria è un 
A  icolò Crasso  (0 de G rassis) notajo ducale 
che. lino dal 1444 nel *5 settembre fu dal do­
ge Francesco Foscai'i spedito a Francesco 
Gradenigo podestà di Torcello onde ottenesse 
in pubblico nome dalla badessa di s. Adriano 
nell'isola Costanziaca una reliquia de’ ss. Inno­
centi delle varie che colà si veneravano, la qua­
le era stata decretata in dono al vescovo di P or­
togallo che ne l’aveva istantemente richiesta al 
Senato. (Flarn. C orn aroE ccl. T o ra ell.T . 1. 92. 
T .  III .  347, ove dice i 5 dicembre anziché i o  
settembre, come nel documento). Questo me­
desimo N icolò Crasso  nell'anno stesso 1444 
era stato spedito dal senato al re Alfonso d ’A -  
ragona, a petizione del procurator di s. Marco 
Leonardo Giustiniano onde procurasse che fosse 
restituita una nave di esso Giustiniano stata 
presa all’Isole Ba\eav\(l3ernardi IustinianiO ra-  
tiones et Leonardi Iustin. epistolae. Epist. ad. 
A l p h . l l l I .K a l .  gru òr. 1 ¡44). V i  fu Francesco  
Crasso  capitano de’ provvisionati spedito da’ V e ­
neti nel Regno di Napoli, che dopo essersi porta­
to valorosamente in alcune militari imprese, ed 
essere stato ferito, ammalossi sul campo, e mo­
to in Melfi nel «496, come da' diariidei Sanu- 
ri raccogliesi (voi. I. p. 5. ec. e 200.) E lo stes­
so Sanuto nello stesso volume primop. 247 ram ­
menta Lazzaro Crasso  fratello del suddetto 
Francesco che ebbe dal Senato una provvigio­
ne di dodici ducati al mese ; e che nel settem­
bre 1496 esercitava il capitaniato della Citta­
della di Verona in luogo del fratello Francesco. 
Questo Lazzaro  ha suo ritratto di mano di I i- 
ziano in un quadro che dipinse per li confratelli
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